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Che qual ful Colle d’ Ida
Altre gid vide il Paftoral Troiano :
Qui fenza vefle, eignude 1
iottu i chiari del Ciel viui zafirs
arte,a parte, 1ovic { i
Lew, Obemeafliny S s o e it
Dor. Ch’ afcolta? Ste. O Dei? Cir. Che
Luce, Sufpogliateuni,
Difcoprite,
Cio cheafconde innido yelo
E {i veggan I' Idee del terzo Cielo,
Len. Leno a benaprir gl7occhi or ti prepar; :‘

Ste. Ah pria, ch’io fia del vincitoy a]
Spettacolo lafciuo “halguardo

Il Conforterifiuto .
Dor.lo I’ adorato (pofo ,
Ctr,. Or abbandono

L’infido Re, da cui tradita i |
Lre. Addio . Di Carlo g fona,- |

](-::')_ri._z o_gréi I:iccm ¢ [ciolto :

1 1ara d’ altro feno, ed’ alty -
Ste. Deh no . ’ 'Q Yolte,
Dfr. Fermati ,

Cer.Senti.

L#uc. Mache? non rifiutate

Con lofpofo, I’ amante, e i ' amos
Dor.( Ahnon p::»Ho .) TR pmose s

Ste.(Ahnon deggio. )
Ctr. (Ahnon ho core, )
Lste. Che rifoluete 2
Dor. ( Simular conuiene . )
Riedi qui fra momenti ; ignuda il feng -
Me qual chiedi vedraj . e¥ol
Ste. I‘guda me {enza velo. -
Crr. Eme qual gia videmi infante il Cieln |
Luc, Leno. e

Len.Che far degg’io?

{ento ?

Luc.
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